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21 dicembre 2004
TERRITORIO
Approvazione delle varianti 2004 del Piano di utilizzazione cantonale

della Discarica della Valle della Motta (PUC-DVM)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo per approvazione alcune varianti del Piano di utilizzazione cantonale della Discarica della Valle della Motta.

I.
Introduzione

L'iter procedurale per l'approvazione del PUC-DVM 1989 non ha seguito l'attuale procedura prevista dalla LALPT, bensì quella in vigore precedentemente che prevedeva una prima pubblicazione, l'adozione del Consiglio di Stato, una seconda pubblicazione e l'approvazione del Gran Consiglio, il quale era anche l'autorità competente per la decisione dei ricorsi. L'approvazione del PUC-DVM è avvenuta il 22 maggio 1989.

II.
Varianti oggetto del presente messaggio

Il Consiglio di Stato, con il presente messaggio, intende prioritariamente rendere operative le indicazioni contenute nella scheda di Piano direttore n. 5.8 relative alla localizzazione di una stazione di trasbordo per rifiuti solidi urbani e assimilabili in corrispondenza della Discarica della Valle della Motta nel Comune di Coldrerio.

Considerato come il PUC-DVM sia ormai in vigore da quasi quindici anni, è stata colta l'occasione della presente procedura per adottare e proporre l'approvazione di ulteriori varianti. Le stesse, per lo più di natura formale, sono motivate dall'avvenuta introduzione di nuove disposizioni legali in materia di rifiuti e dall'opportunità di adeguare il PUC-DVM al progetto della discarica nel frattempo realizzato.

Per quanto attiene alla descrizione dei nuovi orientamenti della politica cantonale dei rifiuti che, di fatto, sono all'origine di questa modifica del PUC-DVM e per illustrare le varianti stesse, si riproduce, di seguito, il testo del Rapporto di pianificazione che le accompagna.

1.
INTRODUZIONE 

L'adozione delle varianti 2004 del PUC-DVM offre lo spunto per illustrare le modifiche intervenute nella pianificazione dello smaltimento dei rifiuti rispetto alla situazione vigente al momento dell'approvazione del Piano (1989) e descritta al punto 1.2 del relativo Rapporto di pianificazione.

1.1
Premessa generale

I nuovi orientamenti della politica cantonale dello smaltimento dei rifiuti (RSU) sono stati oggetto del messaggio n. 5067 "Smaltimento dei rifiuti solidi urbani in Ticino: definizione della strategia futura” del 5 dicembre 2000, approvato il 23 aprile 2001 dal Gran Consiglio.

La strategia illustrata nel citato messaggio, che è stata nel frattempo consolidata, rispetto a quanto considerato precedentemente, prevede:

· l'istituzione di un’unica entità pubblica: l’Azienda cantonale rifiuti (ACR), che sarà preposta alla gestione del settore dello smaltimento dei rifiuti nel Cantone e, d’intesa con il Dipartimento del territorio, all’informazione e alla consulenza in materia di rifiuti;

· la realizzazione di un unico impianto in territorio di Giubiasco.

Inoltre s'intende:

· procedere alla messa in esercizio, nel corso del 2005, delle stazioni di trasbordo di Bioggio e di Coldrerio (cfr messaggio n. 5447, approvato dal GC il 23 febbraio 2004);

· smaltire, oltre Gottardo, d’intesa con l’Ufficio federale dell’ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP) e grazie alle trattative conclusesi con il Consorzio IIRU, dei Cantoni di Zurigo e di Turgovia, i rifiuti solidi urbani combustibili (RSU) prodotti annualmente in Ticino fino alla messa in esercizio del nuovo impianto di termovalorizzazzione di rifiuti di Giubiasco, prevista nel corso del 2008;

· realizzare una tappa scorie (tappa 3) in Valle della Motta, per lo smaltimento, ai sensi dell’OTR, delle scorie e delle ceneri pretrattate provenienti dalla termovalorizzazione dei rifiuti.

1.2
L'impostazione specifica dei nuovi orientamenti

Sotto l'aspetto operativo, le nuove strategie sono state concretate e/o avviate mediante precise scelte, decisioni e azioni così riassumibili.

1.2.1
La discarica della Valle della Motta

Il 14 maggio 2002 il Gran Consiglio ha approvato il messaggio n. 5197 del 22 gennaio 2002 per il completamento della tappa 2 che permette di disporre di un invaso di 100'000 m3 per il "Deposito Rifiuti Non Combustibili" (DRNC), prodotti a livello cantonale per i prossimi 10/15 anni, conformemente all'OTR.

È importante sottolineare che nel settore previsto non sarà consentito il deposito di RSU combustibili non trattati, ma esclusivamente rifiuti non combustibili ai sensi dell'OTR.

Il 10 marzo 2003 il Gran Consiglio ha stanziato un credito a favore dell'Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri, destinato al sussidio dei costi di progettazione della tappa 3 per il deposito, in Valle della Motta, dei residui che proverranno dall’impianto di Giubiasco. La progettazione, tuttora in corso, prevede la messa in esercizio di questa tappa in sintonia con il programma di realizzazione dell'impianto di Giubiasco.

Per quanto concerne lo smaltimento dei residui dell'impianto si rileva che già nel PUC Valle della Motta del 1989 è considerata la necessità di depositare, nella discarica allora prevista, sia rifiuti freschi, sia rifiuti pretrattati o scorie d'incenerimento nonché, in dovute proporzioni, fanghi residui disidratati d'impianti di depurazione (v. cap. 3.1 "caratteristiche principali della discarica"). 

In ogni caso, dalla primavera del 2005, non saranno più depositati RSU combustibili in Valle della Motta.

1.2.2
Logistica e stazioni di trasbordo

La logistica e la movimentazione dei rifiuti, nel periodo fino all'entrata in servizio del nuovo impianto cantonale di termovalorizzazione e dopo la messa in esercizio dell'impianto, assumono particolare importanza sia dal profilo tecnico-gestionale sia da quello economico-finanziario ed ambientale. 

Il Dipartimento, tramite i suoi Servizi e lo Studio Planidea SA, aveva approfondito questa tematica nel Rapporto "La logistica dei rifiuti nel Cantone Ticino” già nel 1999.

Il rapporto citato, considerate la produzione di rifiuti nelle diverse regioni cantonali, le localizzazioni delle stazioni di trasbordo previste dal Piano direttore cantonale (schede 5.8 e 5.9), la sicurezza di smaltimento, l'impatto ambientale e il problema dei costi, aveva proposto una logistica affidabile in grado di:

· trasportare i rifiuti oltre Gottardo fintanto che l'impianto ticinese non sarà in esercizio;

· utilizzare queste infrastrutture di trasbordo, come previsto nelle schede citate durante tutta la fase di esercizio dell'impianto di termovalorizzazione;

· consentire d'intervenire nei casi di emergenza durante la fase di esercizio dell'impianto ticinese.

Occorre evidenziare che le due opere citate fanno parte di un sistema di trasporto combinato strada - ferrovia. Si tratta del tipo di logistica, sicuro e affidabile, che permette già oggigiorno (CIR, CNU e parzialmente ESR ) di trasportare una gran parte dei rifiuti ticinesi oltre Gottardo, negli impianti del Consorzio IIRU.

1.3
Pianificazione dello smaltimento dei rifiuti

1.3.1
Principi

Con l'entrata in vigore, il 1° febbraio 1991, dell'Ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR) del 10 dicembre 1990, la precedente accezione di "discarica di classe III" - usata per definire una discarica destinata al deposito di rifiuti solidi urbani - viene modificata in "discarica reattore".

1.3.2
Piano di gestione dei rifiuti del Cantone Ticino (PGR)

Con modifica legislativa del 18 maggio 1994, entrata in vigore il 1° luglio 1994, sono stati abrogati gli art. 13 e seguenti della LALIA, relativi al Piano cantonale di risanamento.

La componente pianificatoria settoriale di questo Piano è stata assunta dal Piano di gestione cantonale dei rifiuti, adottato dal Consiglio di Stato il 10 luglio 1998. Si tratta dello strumento imposto ai Cantoni dal Consiglio federale con l'art. 16 dell'Ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR), per assicurare una pianificazione e una gestione razionale del settore a livello politico, tecnico, ambientale ed economico.

2.
LE VARIANTI 2004

Il progetto generale della discarica di Valle della Motta, come evidenziato nel messaggio n. 3685 del 18 settembre 1990 relativo alla richiesta di stanziamento del credito per il sussidio delle tappe 0 e 1, indicava chiaramente la necessità di inserire, nel contesto della discarica, una precisa destinazione per le scorie provenienti dall'impianto d'incenerimento. Il messaggio precisava, infatti, come le scelte di principio inerenti alla caratteristica della discarica e delle sue infrastrutture, nonché l'ubicazione e l'estensione complessiva della stessa, corrispondessero al progetto generale (approvato dall'autorità competente il 20 ottobre 1989) che era integralmente richiamato.

Questa coerenza con il progetto generale approvato nel '89 sussiste pienamente nella prevista tappa 3 per le scorie da ubicare a monte della tappa 2. 

La scelta di realizzare una stazione di trasbordo si basa su quanto illustrato e motivato al punto 1.22 " Logistica e stazioni di trasbordo", ed è condivisa dall'Autorità federale.

L'area prevista per l'insediamento della stazione è inclusa nel PUC-DVM
. Nell'elaborato grafico che stabilisce le utilizzazioni del territorio, il settore sul quale è previsto l'impianto è destinato ad "edifici ed impianti per la gestione", disciplinato dall'art. 5
 delle relative norme di attuazione. 

Questa localizzazione era già stata individuata e consolidata a livello cantonale nell'ambito del PD con l'adozione della scheda di coordinamento n. 5.8 di dato acquisito relativa alla localizzazione delle stazioni di trasbordo per rifiuti solidi urbani ed assimilabili.

Con le varianti 2004, oltre a consolidare le indicazioni della scheda di PD n. 5.8. relativamente all'ubicazione di Coldrerio, si è ritenuto opportuno verificare, ad oltre quindici anni dalla sua entrata in vigore e a dipendenza della sua parziale realizzazione, l'adeguatezza del PUC-DVM, segnatamente delle sue singole componenti.

Oltre alle modifiche formali e di merito, si è pure provveduto alla nuova redazione di tutti gli atti, con l'informatizzazione degli elaborati grafici.

Le singole modifiche sono illustrate e motivate qui di seguito.

2.1
Piano delle utilizzazioni

Questo documento è stato rielaborato graficamente. Le modifiche concernono:

-
la ridefinizione in alcuni tratti del limite del comprensorio,

-
la precisazione dell'estensione della zona discarica

-
la precisazione dell'estensione della zona di deposito materiale

-
l'adattamento dell'estensione della zona per edifici ed impianti

-
l'aggiornamento dell'indicazione delle dighe di protezione

-
l'introduzione di una zona di protezione della natura

-
l'indicazione di un nuovo tratto di pista di servizio

Limiti del comprensorio

Sono proposte tre modifiche puntuali del limite del comprensorio del PUC-DVM.

La prima concerne la riduzione del comprensorio nei pressi della località Fornace nel Comune di Novazzano. Trattasi di fondi rimasti esclusi dal perimetro  della discarica. Questi fondi, attualmente di natura agricola, saranno integrati nella revisione del PR di Novazzano in avanzata fase d'allestimento.

La seconda concerne la riduzione del comprensorio in località Loi, nel Comune di Novazzano, in corrispondenza di fondi privati esclusi dall'area della discarica. L'area sottratta al PUC-DVM è integrata nel PUC-Parco Valle della Motta (PUC-PVM), recentemente approvato dal Gran Consiglio.

La terza, di entità limitata, si situa a cavallo del confine giurisdizionale tra i Comuni di Novazzano e Coldrerio ed interessa fondi privati esclusi dall'area della discarica. Anche quest'area, sottratta al PUC-DVM; sarà integrata nel PUC-PVM.

Zona discarica

Zona deposito materiale

Zona per edifici ed impianti

Le modifiche di queste tre zone sono motivate prioritariamente dall'opportunità di attribuire tutte le superfici all'interno del comprensorio della discarica ad una zona di utilizzazione. Concretamente, la delimitazione delle singole zone è adattata alla situazione di fatto determinata dal progetto della discarica realizzato, il quale prevede la strutturazione del comprensorio del PUC-DVM in tre grandi settori; il primo, all'entrata, è destinato agli edifici e agli impianti necessari per la gestione, il secondo, il più ampio, è costituito dalla discarica vera e propria, mentre il terzo delimita l'area destinata al deposito del materiale che sarà utilizzato per la copertura e la sistemazione finale della discarica. 

L'area di deposito originale è ridotta in modo sostanziale dall'attribuzione alla zona di protezione della natura della parte boschiva interessata dall'inventario federale degli anfibi.

Dighe di protezione

La modifica, di puro valore formale, è volta ad adeguare la delimitazione delle dighe di protezione a quanto realizzato.

Zona di protezione della natura

L'ESR ha realizzato nella zona di deposito materiale uno stagno quale misura di compensazione ecologica. Si ritiene opportuno tutelare questo biotopo anche mediante l'ordinamento pianificatorio. Inoltre, la parte all'estremo sud-ovest del comprensorio della discarica è interessata dall'inventario federale dei siti di riproduzione di anfibi - oggetto TI 352.

Per questi i motivi, in corrispondenza del biotopo realizzato dall'ESR e del settore A del sito di riproduzione di anfibi, è proposta l'istituzione di una Zona di protezione della natura accompagnata dalla relativa norma.

Pista di servizio

Nel PUC 1989 si indicava, “Dal piazzale dell’area di entrata si dipartono le due strade interne della discarica: quella perimetrale che contorna tutto l’invaso e quella di accesso sia all’impianto di trattamento del percolato sia al fondo della discarica vera e propria.”

Queste strade, che nel presente aggiornamento del PUC sono denominate "Piste di servizio", sono indicate così come costruite e rilevate nel catasto. 
La pista d’accesso alla camera di deposito del riale Roncaglia, ubicata prima del cunicolo di deviazione del corso d’acqua, serve unicamente ai mezzi meccanici necessari alla pulizia della camera di deposito, intervento effettuato 2-3 volte all’anno.

2.2
Norme d'attuazione

Le modifiche delle norme sono di semplice natura formale, oppure dipendono dall'evoluzione delle nuove strategie nell'ambito dello smaltimento dei rifiuti, peraltro sempre preventivamente avallate dall'Autorità federale.

Di seguito sono commentate le principali modifiche.

Art. 2 - Componenti

Nuovo articolo che elenca le componenti del PUC.

Art. 3 - Zona discarica

La modifica aggiorna, precisandola, la descrizione delle destinazioni d'uso ammesse.

Si tratta di un adattamento all'ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR) del 10 dicembre 1990

Art. 4 - Zona di deposito di materiale

La modifica è volta ad adattare la terminologia utilizzata nell'articolo originale all'ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR) del 10 dicembre 1990 e precisa il tipo di materiale che potrà essere depositato nella zona. In particolare si prevede di miscelare il materiale terroso necessario alla ricoltivazione.
Art. 5 - Dighe di protezione

Le modifiche, di natura formale, precisano, con il richiamo al Piano di ricoltivazione della Discarica della Valle della Motta, le modalità per la sistemazione della superficie dei manufatti

Art. 6 - Zona per edifici ed impianti

La destinazione degli edifici e degli impianti è stata aggiornata conformemente agli indirizzi in materia di smaltimento dei rifiuti nel Cantone, concretati con i relativi messaggi e la scheda 5.8 del PD che prevede la realizzazione della stazione di trasbordo a Coldrerio, all'interno del PUC-DVM. Le modifiche introdotte non sono in ogni caso volte a creare le premesse pianificatorie per la realizzazione di un impianto pressa-imballatrice di rifiuti solidi urbani ed il relativo stoccaggio di rifiuti combustibile ("balle"). È pure escluso qualsiasi deposito prolungato di rifiuti solidi urbani combustibili.
Ex art. 6 - Zona agricola

Con la modifica dei limiti del comprensorio, descritta al punto precedente, tutte le zone agricole sono ubicate unicamente all'esterno del PUC. Di conseguenza, l'articolo che le disciplina deve essere stralciato.

Art. 7 - Zona di protezione della natura

Si tratta di un nuovo articolo che tutela il biotopo realizzato dall'ESR e il sito di riproduzione di anfibi d'importanza nazionale (oggetto TI 352) designato dal relativo inventario federale.

Art. 8 - Strade agricole e pedonali

La precisazione della norma s'impone per conformarla alle servitù di passo iscritte a RF.

Art. 9 - Cunicolo di deviazione di corso d'acqua

Art. 10 - Zona di sistemazione idraulica

Adattamenti di natura formale in seguito all'istituzione, da parte del Gran Consiglio (decisione del 23 aprile 2001), di un'unica entità pubblica di gestione dei rifiuti.

III.
Esito della procedura d'informazione e di partecipazione

Nell'ambito della procedura d'informazione e partecipazione avvenuta con il deposito del progetto delle varianti 2004 del PUC-DVM presso le cancellerie dei Comuni di Coldrerio e Novazzano dal 26 aprile al 25 maggio 2004, sono stati presentati 2 contributi da parte, rispettivamente, del Comune di Coldrerio e di quello di Novazzano.

Nessun altro ente, associazione, privato cittadino e persona giuridica ha ritenuto di formulare osservazioni.

Le osservazioni dei due Comuni sono state esaminate dal Dipartimento del territorio, il quale, per mezzo dei funzionari della Sezione della pianificazione urbanistica e della Sezione protezione, acqua aria e suolo, ha pure provveduto all'audizione dei Municipi. Contatti sono pure stati costantemente tenuti con la Direzione dell'ESR.

Da rilevare che dopo la conclusione del deposito degli atti, i Municipi dei Comuni di Novazzano e Coldrerio hanno avuto modo di discutere con il Dipartimento in occasione di un incontro avvenuto il 15 maggio 2004 a Bellinzona. Nel corso dello stesso il Dipartimento ha aderito alla richiesta di considerare ulteriori proposte di modifica del PUC-DVM, segnatamente delle sue norme, nell'intento di rassicurare i Comuni sulle modalità di svolgimento delle future attività nell'ambito della discarica.

Per quanto possibile senza compromettere la funzionalità della discarica, le richieste sono state considerate.

La sintesi dei contributi presentati e la relativa valutazione del Dipartimento, in seguito adottata dal Consiglio di Stato, sono contenute nell' "Allegato A" della risoluzione governativa di adozione del PUC-PVM.

Volendo esprimere un giudizio sintetico, si deve rilevare una sostanziale adesione alle varianti qui in approvazione. 

IV.
Conclusioni

Con l'approvazione delle varianti in oggetto, il PUC-DVM è aggiornato sulla base delle indicazioni definite dalla strategia cantonale per lo smaltimento dei rifiuti, confluite in parte nelle schede di coordinamento di PD, segnatamente nella scheda n. 5.8.

L'adozione di queste varianti non ha conseguenze d'ordine finanziario dirette e non comporta aumenti dell'effettivo del personale dello Stato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione di alcune varianti del Piano di utilizzazione cantonale della Discarica della Valle della Motta (PUC-DVM).

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

richiamati:

-
gli art. 44-53 della Legge cantonale d'applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT) e segnatamente l'art. 47 LALPT;

-
il decreto legislativo 22 maggio 1989 relativo all'approvazione del PUC-DVM;

viste le varianti del PUC-DVM adottate dal Consiglio di Stato con ris. n. ...... del ... dicembre 2004;

esaminato il messaggio 21 dicembre 2004 n. 5616 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

Sono approvate le varianti del Piano di utilizzazione cantonale della Discarica della Valle della Motta (PUC-DVM) che interessano il territorio giurisdizionale dei Comuni di Coldrerio e Novazzano.

Articolo 2
È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione delle varianti del PUC-DVM secondo le modalità stabilite dall’art. 48 cpv. 1 e 2 LALPT.

Articolo 3
Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� 2.a pubblicazione del gennaio 1989


� art. 6 secondo la nuova numerazione introdotta con le varianti 2004
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